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LE REGOLE PER AGGIUNGERE UN SISTEMA DI

ACCUMULO AD UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO
25 maggio 2016  Green Living

Tutti i chiarimenti su norme di conformità e regole tecniche per installare una

batteria su un impianto solare FV esistente senza perdere gli incentivi.

Quando si può e le eccezioni. Attenzione alle norme CEI di riferimento e a non

fare confusione tra storage e gruppi di continuità UPS.
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Quando si può installare un sistema di accumulo (SdA) su un impianto

fotovoltaico esistente, senza perdere gli incentivi? Sull’argomento regna

ancora un po’ di confusione, alimentata anche da chi vorrebbe utilizzare un

gruppo di continuità (UPS, Uninterruptible Power Supply) alla stregua di un

SdA.

In realtà, come spiega Fabio Zanellini, presidente della commissione tecnica

del gruppo sistemi di accumulo/ANIE Energia, il quadro non è così fumoso

come potrebbe sembrare. Stiamo parlando degli impianti collegati alle reti di

distribuzione in bassa o media tensione, come il classico fotovoltaico su

tetto da 3 kW di picco.

Tutti questi impianti, infatti, possono essere abbinati a un dispositivo di

storage elettrico per incrementare la percentuale di autoconsumo

mantenendo gli incentivi, con una sola eccezione: quelli di potenza inferiore

a 20 kWp regolamentati dal primo conto energia.

Le norme CEI

Dopo una prima serie di valutazioni economiche (QualEnergia.it, Fotovoltaico

con batteria: con gli incentivi e i prezzi attuali, quanto conviene?), l’utente che

ha già installato pannelli fotovoltaici e vuole aggiungere un SdA deve compiere

alcuni passi fondamentali.

Per prima cosa, evidenzia Zanellini, deve scegliere un sistema conforme alle

norme di connessione, che sono la CEI 0-21 e la CEI 0-16, rispettivamente per

gli impianti in bassa e media tensione. Tali norme riportano tutte le

caratteristiche di un SdA, compresi gli schemi di misura dell’energia

prodotta/scambiata con la rete. È bene ricordare, quindi, che il tecnico

installatore possiede tutti gli strumenti necessari per svolgere correttamente
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il suo lavoro: oltre naturalmente alle già citate disposizioni CEI, vanno

ricordate le delibere 574/2014 e 642/2014 dell’Autorità per l’Energia e le

regole tecniche pubblicate in seguito dal GSE.

Dichiarazioni e certificazioni

In secondo luogo, l’utente deve formalizzare la modi ca del suo impianto

presso il gestore di rete e il GSE, attraverso una nuova richiesta di

connessione per inserire il sistema di accumulo.

Come si fa però a distinguere una tecnologia di storage conforme alle norme

CEI da una che non rispetta i requisiti obbligatori? Per quanto riguarda gli

impianti connessi in bassa tensione, precisa Zanellini, «è su ciente la

dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata dal costruttore. Tale

dichiarazione deve estendersi a tutti i componenti, cioè inverter, batteria,

sistema di controllo, eccetera e non limitarsi solo a qualcuno di essi. Per

quanto riguarda, invece, gli impianti in media tensione, la norma CEI 0-16

indica le prove cui sottoporre un SdA. Oltre alla dichiarazione del costruttore,

quindi, serve la certificazione di un organismo accreditato».

SdA e UPS: le differenze

In ne un po’ di chiarezza sulla confusione tra SdA e UPS. Qualche soggetto,

prosegue Zanellini, sostiene che alcune configurazioni di UPS possono fungere

da SdA senza dover richiedere le autorizzazioni previste e possedere le

certi cazioni necessarie. «Questa è un’interpretazione cui il combinato

disposto di delibere e norme tecniche di connessione non lascia spazio, come

chiarito recentemente da una FAQ dello stesso CEI», aggiunge l’esperto di

ANIE Energia.

È vero, infatti, che i due apparati condividono una buona fetta delle

apparecchiature, però le funzioni sono nettamente distinte. Un gruppo di

continuità è pensato per funzionare solamente in condizioni di emergenza, ad

esempio in seguito a un guasto sulla rete. Di solito ciò avviene poche volte

l’anno e per pochi minuti, giusto il tempo di risolvere il problema che ha

determinato l’interruzione della fornitura elettrica.

Un SdA, all’opposto, è pensato per funzionare continuativamente in parallelo

alla rete di distribuzione. Continuativamente non signi ca sempre: il punto è

che la sua entrata in funzione non dipende da un guasto o da un’emergenza,

ma è decisa dall’utente secondo le sue esigenze; ad esempio, quando vuole

sfruttare l’energia stoccata nella batteria per fronteggiare un picco di consumi,

riducendo il prelievo di elettricità dalla rete.
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Pertanto, termina Zanellini, non esiste una “terza via” costituita da “simil-UPS”:

l’installazione di un UPS utilizzato poi come SdA non è conforme alla

normativa vigente e non va quindi ammessa.
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Quando si può installare un sistema di accumulo (SdA) su un impianto
fotovoltaico esistente, senza perdere gli incentivi? Sull’argomento regna
ancora un po’ di confusione, alimentata anche da chi vorrebbe utilizzare un
gruppo di continuità (UPS, Uninterruptible Power Supply) alla stregua di un
SdA.

In realtà, come spiega Fabio Zanellini, presidente della commissione tecnica
del gruppo sistemi di accumulo/ANIE Energia, il quadro non è così fumoso
come potrebbe sembrare. Stiamo parlando degli impianti collegati alle reti
di distribuzione in bassa o media tensione, come il classico fotovoltaico su
tetto da 3 kW di picco.

Tutti questi impianti, infatti, possono essere abbinati a un dispositivo di
storage elettrico per incrementare la percentuale di autoconsumo
mantenendo gli incentivi, con una sola eccezione: quelli di potenza
inferiore a 20 kWp regolamentati dal primo conto energia.

Le norme CEI

Dopo una prima serie di valutazioni economiche (QualEnergia.it, Fotovoltaico
con batteria: con gli incentivi e i prezzi attuali, quanto conviene?), l’utente che ha
già installato pannelli fotovoltaici e vuole aggiungere un SdA deve compiere
alcuni passi fondamentali.

Per prima cosa, evidenzia Zanellini, deve scegliere un sistema conforme
alle norme di connessione, che sono la CEI 0-21 e la CEI 0-16,
rispettivamente per gli impianti in bassa e media tensione. Tali norme
riportano tutte le caratteristiche di un SdA, compresi gli schemi di misura
dell’energia prodotta/scambiata con la rete. È bene ricordare, quindi, che il
tecnico installatore possiede tutti gli strumenti necessari per svolgere
correttamente il suo lavoro: oltre naturalmente alle già citate disposizioni
CEI, vanno ricordate le delibere 574/2014 e 642/2014 dell’Autorità per
l’Energia e le regole tecniche pubblicate in seguito dal GSE.

Dichiarazioni e certificazioni

In secondo luogo, l’utente deve formalizzare la modifica del suo impianto
presso il gestore di rete e il GSE, attraverso una nuova richiesta di
connessione per inserire il sistema di accumulo.

Come si fa però a distinguere una tecnologia di storage conforme alle
norme CEI da una che non rispetta i requisiti obbligatori? Per quanto
riguarda gli impianti connessi in bassa tensione, precisa Zanellini, «è
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sufficiente la dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata dal
costruttore. Tale dichiarazione deve estendersi a tutti i componenti, cioè
inverter, batteria, sistema di controllo, eccetera e non limitarsi solo a
qualcuno di essi. Per quanto riguarda, invece, gli impianti in media
tensione, la norma CEI 0-16 indica le prove cui sottoporre un SdA. Oltre alla
dichiarazione del costruttore, quindi, serve la certificazione di un organismo
accreditato».

SdA e UPS: le differenze

Infine un po’ di chiarezza sulla confusione tra SdA e UPS. Qualche soggetto,
prosegue Zanellini, sostiene che alcune configurazioni di UPS possono
fungere da SdA senza dover richiedere le autorizzazioni previste e
possedere le certificazioni necessarie. «Questa è un’interpretazione cui il
combinato disposto di delibere e norme tecniche di connessione non lascia
spazio, come chiarito recentemente da una FAQ dello stesso CEI», aggiunge
l’esperto di ANIE Energia.

È vero, infatti, che i due apparati condividono una buona fetta delle
apparecchiature, però le funzioni sono nettamente distinte. Un gruppo di
continuità è pensato per funzionare solamente in condizioni di emergenza,
ad esempio in seguito a un guasto sulla rete. Di solito ciò avviene poche
volte l’anno e per pochi minuti, giusto il tempo di risolvere il problema che
ha determinato l’interruzione della fornitura elettrica.

Un SdA, all’opposto, è pensato per funzionare continuativamente in
parallelo alla rete di distribuzione. Continuativamente non significa sempre:
il punto è che la sua entrata in funzione non dipende da un guasto o da
un’emergenza, ma è decisa dall’utente secondo le sue esigenze; ad esempio,
quando vuole sfruttare l’energia stoccata nella batteria per fronteggiare un
picco di consumi, riducendo il prelievo di elettricità dalla rete.

Pertanto, termina Zanellini, non esiste una “terza via” costituita da “simil-
UPS”: l’installazione di un UPS utilizzato poi come SdA non è conforme alla
normativa vigente e non va quindi ammessa.
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Le regole per aggiungere un sistema di accumulo ad un
impianto fotovoltaico

Tutti i chiarimenti su norme di conformità e regole tecniche per installare una batteria su un
impianto solare FV esistente senza perdere gli incentivi. Quando si può e le eccezioni.
Attenzione alle norme CEI di riferimento e a non fare confusione tra storage e gruppi di
continuità UPS.

Redazione QualEnergia.it
25 maggio 2016

Quando si può installare un sistema di accumulo (SdA) su

un impianto fotovoltaico esistente, senza perdere gl i

incentivi? Sull’argomento regna ancora un po’ di confusione,

alimentata anche da chi vorrebbe utilizzare un gruppo di

continuità (UPS, Uninterruptible Power Supply) alla stregua di

un SdA.

In realtà, come spiega Fabio Zanellini, presidente della commissione tecnica del gruppo
sistemi di accumulo/ANIE Energia, il quadro non è così fumoso come potrebbe
sembrare. Stiamo parlando degli impianti collegati alle reti di distribuzione in bassa

o media tensione, come il classico fotovoltaico su tetto da 3 kW di picco.

Tutti questi impianti, infatti, possono essere abbinati a un dispositivo di storage

elettrico per incrementare la percentuale di autoconsumo mantenendo gli incentivi,

con una sola eccezione: quelli di potenza inferiore a 20 kWp regolamentati dal primo
conto energia.

Le norme CEI

Dopo una prima serie di valutazioni economiche (QualEnergia.it, Fotovoltaico con
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batteria: con gli incentivi e i prezzi attuali, quanto conviene?), l’utente che ha già

installato pannelli fotovoltaici e vuole aggiungere un SdA deve compiere alcuni passi
fondamentali.

Per prima cosa, evidenzia Zanellini, deve scegliere un sistema conforme alle norme

di connessione, che sono la CEI 0-21 e la CEI 0-16, rispettivamente per gli impianti in
bassa e media tensione. Tali norme riportano tutte le caratteristiche di un SdA,
compresi gli schemi di misura dell’energia prodotta/scambiata con la rete. È bene
ricordare, quindi, che il tecnico installatore possiede tutti gli strumenti necessari per
svolgere correttamente il suo lavoro: oltre naturalmente alle già citate disposizioni CEI,
vanno ricordate le delibere 574/2014 e 642/2014 dell’Autorità per l’Energia e le regole
tecniche pubblicate in seguito dal GSE.

Dichiarazioni e certificazioni

In secondo luogo, l’utente deve formalizzare la modifica del suo impianto presso il

gestore di rete e il GSE, attraverso una nuova richiesta di connessione per inserire

il sistema di accumulo.

Come si fa però a distinguere una tecnologia di storage conforme alle norme CEI da
una che non rispetta i requisiti obbligatori? Per quanto riguarda gli impianti connessi in

bassa tensione, precisa Zanellini, «è sufficiente la dichiarazione sostitutiva di atto

notorio rilasciata dal costruttore. Tale dichiarazione deve estendersi a tutti i componenti,
cioè inverter, batteria, sistema di controllo, eccetera e non limitarsi solo a qualcuno di
essi. Per quanto riguarda, invece, gli impianti in media tensione, la norma CEI 0-16

indica le prove cui sottoporre un SdA. Oltre alla dichiarazione del costruttore, quindi,
serve la certificazione di un organismo accreditato».

SdA e UPS: le differenze

Infine un po’ di chiarezza sulla confusione tra  SdA e UPS. Qualche soggetto, prosegue

Zanellini, sostiene che alcune configurazioni di UPS possono fungere da SdA senza
dover richiedere le autorizzazioni previste e possedere le certificazioni necessarie.
«Questa è un’interpretazione cui il combinato disposto di delibere e norme tecniche di
connessione non lascia spazio, come chiarito recentemente da una FAQ dello stesso
CEI», aggiunge l’esperto di ANIE Energia.

È vero, infatti, che i due apparati condividono una buona fetta delle apparecchiature,
però le funzioni sono nettamente distinte. Un gruppo di continuità è pensato per

funzionare solamente in condizioni di emergenza, ad esempio in seguito a un guasto
sulla rete. Di solito ciò avviene poche volte l’anno e per pochi minuti, giusto il tempo di
risolvere il problema che ha determinato l’interruzione della fornitura elettrica.

Un SdA, all’opposto, è pensato per funzionare continuativamente in parallelo alla rete di
distribuzione. Continuativamente non significa sempre: il punto è che la sua entrata in
funzione non dipende da un guasto o da un’emergenza, ma è decisa dall’utente
secondo le sue esigenze; ad esempio, quando vuole sfruttare l’energia stoccata nella
batteria per fronteggiare un picco di consumi, riducendo il prelievo di elettricità dalla
rete.

Pertanto, termina Zanellini, non esiste una “terza via” costituita da “simil-UPS”:
l’installazione di un UPS utilizzato poi come SdA non è conforme alla normativa

vigente e non va quindi ammessa.

I seguente documenti sono riservati agli abbonati a QualEnergia.it PRO:

Delibera 574/2014
Delibera 642/2014 e allegati
Guida tecnica ANIE sui sistemi d'accumulo

Scandellari, Enerray: "Il mercato sub-
sahariano è maturo per il fotovoltaico"

L 'A.D.  d i  Ener ray  è   in tervenuto  durante   la
conferenza annuale di RES4Med “Enhancing
investements for clean tech solutions, beyond Mena
towards Africa: challenges and opportunities”, che
si è...

SMA: nel primo trimestre 2016 utili in tutti i
segmenti chiave del fotovoltaico

Nel primo trimestre 2016 il fatturato del Gruppo
SMA è aumentato del 12,2% rispetto allo stesso
periodo dell'anno precedente, toccando quota 253,8
milioni di euro. Superate le previsioni del...

Sonnen consolida la sua presenza anche nel
mercato italiano dello storage al litio

Nel primo trimestre 2016 la società ha venduto in
Italia oltre 400 batterie, aumentando la propria quota
di vendita di oltre il 330% rispetto al trimestre
precedente. Presto proporrà ai clienti...

Omron amplia la gamma dei sistemi di
collaudo in tecnologia EFC

Omron ha ampliato la sua gamma di sonde per il
collaudo di componenti a semiconduttore e wafer,
aggiungendo una molla esterna che assicura la
maggiore stabilità di contatto possibile e risultati...

SolarEdge announces fiscal third quarter
financial results

The Company reported revenues of $125.2 million,
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Elenco esemplificativo di SdA conformi alla norma CEI 0-16
Elenco esemplificativo di SdA conformi alla norma CEI 0-21
Accumuli in Italia: quadro regolatorio, benefici per il sistema e scenari di
sviluppo (video integrali e slide interventi di F. Zanellini di ANIE Energia e di V.
Ferreri di Sonnen Batterie nel corso del Workshop di QualEnergia.it "Come
operare nei mercati del fotovoltaico in Italia nel 2016")

Fai la prova gratuita di 10 giorni per l'abbonamento a QualEnergia.it PRO

Redazione QualEnergia.it
25 maggio 2016

 

articoli correlati
Fotovoltaico con batteria: con gli incentivi e i prezzi attuali, quanto conviene? (20 maggio 2016)

Fotovoltaico con batterie? Te lo paga il gestore, per risparmiare sulla rete (19 maggio 2016)

Con l’acquisizione di Saft anche Total si butta sull’accumulo elettrico (10 maggio 2016)

Fotovoltaico Italia, una previsione per i prossimi quattro anni (9 maggio 2016)

Incentivi ad accumuli per il fotovoltaico: ecco il bando della Regione Lombardia (9 maggio 2016)
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an increase of $0.4 million, or 0.3% from the prior
quarter and an increase of $38.8 million or 44.9%
from the fiscal third quarter of 2015.

NUOVE SCHEDE PRODOTTO

La rinascita del fotovoltaico con le
“ricariche energetiche” di Invent

L'azienda diventa fornitore anche di energia, oltre
che di impianti fotovoltaici e soluzioni per il
risparmio energetico. E inventa "RicaricaLuce":
una card che di fatto permette al...

Scaldare l'acqua con l’impianto FV, da
Elettrograf una soluzione per l’autoconsumo

È disponibile il nuovo kit proposto da Elettrograf
per scaldare l’acqua sanitaria autoconsumando
sub i to   l ’ ene rg ia  genera ta  da l l ’ imp ian to
fotovoltaico.

Milk the Sun a Intersolar 2016, Monaco

Da l  22  a l   24  g iugno  2016  M i l k   t he  Sun
parteciperà a Intersolar Europe con un'area
espositiva presso il padiglione B3 stand 150.

Accumuli per il fotovoltaico, “in Italia un
mercato vivace”

Come sta andando in Italia il mercato delle
batterie per il fotovoltaico? Lo abbiamo chiesto a
Ettore Uguzzoni, presidente di Aton Storage. È
ottimista: le vendite sono sostenute, grazie
alle...

Nuova domanda e fotovoltaico a film sottile:
un connubio perfetto per Hanergy

Con g l i   invest iment i   in  R&S e  le   recent i
acquisizioni di importanti player del fotovoltaico
mond ia le ,   ogg i  Hane rgy  è   l eade r  ne l l a
produzione di pannelli nelle tecnologie CIGS e
GaAS. Sono 12 gli...

A Intersolar Europe 2016 le soluzioni di SMA
per tutti i settori

Le soluz ioni  che SMA Solar  Technology
mostrerà durante Intersolar Europe 2016, in
programma dal 22 al 24 giugno 2016 a Monaco
di Baviera.

Blue’Log X‐Series di Meteocontrol

MIA ENERGY AUTOCONSUMO, massimo
guadagno dall'impianto fotovoltaico.

MFV08B segnalatore di guasti per impianti FV
da 1 a 20kW di Elettrograf

HELP Antifurto per cavi di rame in DC e AC di
Elettrograf

     Iscriviti alla Newsletter
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